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Una metanalisi a rete ha paragonato tra loro vari agonisti del recettore GLP-1.

Gli agonisti del recettore GLP-1, inizialmente studiati per il trattamento del diabete di tipo 2, si sono rivelati utili anche
nella terapia dell'obesità. Attualmente sono disponibili la semaglutide, la tirzepatide, la dulaglutide, la liraglutide e
l'exenatide. Vengono tutti somministrati per via sottocutanea una volta alla settimana, però per la semaglutide esiste
anche la formulazione per via orale. Essi possono essere usati anche nel trattamento precoce del diabete di tipo 1,
tuttavia il loro effetto ipoglicemizzante si attenua dopo alcuni mesi rendendo necessario il passaggio all'insulina. Sono
diventati molto popolari presso il grande pubblico per la loro efficacia nel ridurre il peso corporeo nei pazienti obesi
anche non diabetici.

Una revisione sistematica con metanalisi ha paragonato tra loro questi farmaci valutando la loro efficacia nel controllare
la glicemia, il peso corporeo e il profilo lipidico nei pazienti con diabete di tipo 2. In tutto sono stati analizzati 76 RCT con
un totale di poco meno di 40.000 partecipanti (sono stati esaminati 15 agonisti del recettore del GLP-1). Gli studi
dovevano avere una durata di almeno 12 settimane e paragonare tra loro un agonista del recettore del GLP-1 con il
placebo o con un altro farmaco della stessa classe.
Tutti i farmaci testati si sono dimostrati utili nel migliorare il profilo glicemico (glicemia a digiuno ed emoglobina glicata)
con la tirzedpatide che ha evidenziato una maggiore efficacia. 
Efficaci si sono dimostrati anche per la riduzione del peso corporeo, con l'associazione tra semaglutide e cagrilintide che
ha prodotto la maggior perdita di peso (in media 14 kg), seguita dalla tirzepatide (in media 8,5 kg). Ricordiamo che la
cagrilintide è un analogo dell'amilina che si lega ai recettori dell'amilina cerebrali riducendo l'appetito e aumentando la
sensazione di sazietà.
La semaglutide si è dimostrata efficace nel ridurre il colesterolo LDL e totale.
Gli autori nelle conclusioni avvertono che, soprattutto quando si usano dosi elevate, si possono avere effetti avversi
gastrointestinali.
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